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Milano e i suoi bambini
Martinitt e Stelline



Il “Museo dei Martinitt e Stelline” è situato a Milano 
in corso Magenta, 57  accanto all’ex orfanotrofio 
femminile delle Stelline. 
Raccoglie numerosi documenti e materiali d’epoca in 
formato elettronico, si possono leggere documenti, 
osservare foto, quadri e, seguendo percorsi interattivi 
molto coinvolgenti, ci si può immedesimare nella vita 
di questi ragazzi.

Ma chi erano i Martinitt e le Stelline?



Il nome Martinitt risale al lontano 1500.
In questo periodo Milano era flagellata da guerre e 
malattie e molti bambini rimanevano senza famiglia.
Un frate, con l’aiuto del duca Francesco II Sforza, ave-
va fondato un ospizio maschile per bambini orfani in 
un edificio accanto alla chiesa di San Martino.

Le bambine invece furono radunate nel luogo dove 
sorgeva il Monastero delle Benedettine di S. Maria 
della Stella, e divenne l’Orfanotrofio  della Stella, ri-
servato alle Stelline o “i Stellin”.



Francesco II Sforza



L’istituto non accoglieva solo gli orfani, ma anche 
bambini di famiglie indigenti; agli orfani era garantito 
anche l’alloggio. 
Tutti gli ospiti dell’Istituto qui trovavano cibo, cure 
mediche, istruzione e formazione professionale.

Martinitt





Le Stelline e i Martinitt potevano essere ammessi allo 
orfanotrofio solo se :
- erano orfani di almeno un genitore, 
- avevano un’età compresa tra i 7 anni e i 12  anni
- erano in una situazione di indigenza
- vaccinati contro il vaiolo  
- residenti a  Milano.

Stelline



Regolamento e
requisiti dell’orfanotrofio 
femminile



La richiesta di ammissione era presentata dalla 
madre, dal Tutore o dal Parroco del quartiere in 
cui abitavano.



La scuola





I Martinitt e le Stelline, tra i 10 e i 12 anni, oltre a 
frequentare le scuole, frequentavano  laboratori 
per imparare dei mestieri.  



I maschi frequentavano 
falegnameria, tipogra-
fia, meccanica, e labo-
ratori di lavorazione  di 
latta e zinco. 



Invece le Stelline facevano laboratori del tutto di-
versi da quelli dei Martinitt: frequentavano labo-
ratori di cucina, stiratura, confezionamento di sar-
toria, maglieria, ricamo.



I ragazzi e le ragazze 
eseguivano piccoli la-
vori anche all’esterno o 
su commissione e rice-
vevano una retribuzio-
ne che veniva trattenu-
ta dall’amministrazione 
del Collegio. 



Parte del denaro serviva al 
loro mantenimento e parte, 
pari a  un sesto, veniva mes-
sa da parte  e a loro conse-
gnata alla dimissione. 



Le femmine più diligenti ve-
nivano avviate alla carrie-
ra di maestre o andavano 
a servizio presso le buone 
famiglie milanesi.
Data l’educazione e la di-
sciplina con cui erano edu-
cati, erano molto richiesti 
da imprenditori, artigiani e 
famiglie benestanti.



Le   “Stelline”  e   i   “Martinitt 
“  durante     il   tempo   libero   
giocavano    in   cortile,  
suonavano, cantavano  
e   recitavano;   facevano   
ginnastica   e  sport .   



Durante     le    vacanze   i ragazzi 
e le ragazze  andavano   al mare 
alle colonie marine di Cesenatico 
e facevano gite ed escursioni.  

Stelline in vacanza



Molti  ex  alunni  del  colle-
gio  dei  Martinitt, grazie alla 
buona formazione e alle loro 
personali capacità, si sono di-
stinti nel corso della vita pro-
fessionale.
Fra  questi  ricordiamo  Ange-
lo  Rizzoli,  che  ha  fondato  
una  casa  editrice e Edoardo  
Bianchi,  fondatore  dell’omo-
nima  azienda  produttrice  di  
biciclette  e  automobili. Angelo Rizzoli   



Oggi l’Ente è stato trasformato  in “Azienda dei 
servizi alla persona Istituti Milanesi Martinitt e 
Stelline”.
Gli Istituti Milanesi Martinitt e Stelline si occupano 
dell’accoglienza, protezione, mantenimento, 
istruzione, sviluppo psico-fisico e formazione 
professionale dei minori in difficoltà.





Gli Istituti Milanesi Martinitt e Stelline ospitano 
circa 80 ragazzi di età diverse: bambini, adolescenti 
e giovani maggiorenni; maschi e femmine italiani 
e stranieri.



“un  CIAO  ai bambini di ieri!”


